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Al Sig. Sindaco del Comune di Diano Marina 

Pazza Martiri della Libertà n° 3 

18013 Diano Marina (IM) 

Settore 7° Edilizia Privata 

 

 

Timbro del Protocollo Generale 

TERRE E ROCCE DA SCAVO 

(D.M. n° 161/2012 – D.G.R. n° 89/2013) 
N.B.: qualora l’Ente che approva l’opera da cui si origina lo scavo sia diversa da quello competente al reimpiego, 

l’istanza e la documentazione dovrà essere trasmessa a entrambi 

 

OGGETTO: P. di C. / S.C.I.A. / D.I.A. n°   del      

 Titolare             

 Foglio di mappa    , mappale/i      

 Sezione Censuaria          

 Intervento           

            

            

            

             

 da realizzarsi in Via          

 

Il/la sottoscritto/a_____________________________________nato/a a ____________________________ 

il________________residente a_______________________Via/Piazza_____________________________ 

______________tel. n°_______________C.F.
 (1)

_________________________________indirizzo di posta 

elettronica        indirizzo di posta elettronica 

certificata (P.E.C.) 
(2)
 _____________________________________________________________________ 

in qualità di proponente 

 

Il/la sottoscritto/a_____________________________________nato/a a_ ____________________________ 

il________________residente a_______________________Via/Piazza_____________________________ 

______________tel. n°_______________C.F.
 (1)

_________________________________indirizzo di posta 

elettronica        indirizzo di posta elettronica 

certificata (P.E.C.) 
(2)
 ___________________________________________________________con studio in

      via        

in qualità di Tecnico incaricato 

 

consapevoli che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione 

delle sanzioni penali previste dal D.P.R. n° 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti, oltre al 

fatto che le attività di gestione dei rifiuti non conformi alla normativa vigente sono perseguite ai sensi 

del Titolo VI del D.Lgs. n° 152/2006, ss. mm. e ii., ed assumendosi la responsabilità dell’esattezza e 

veridicità di quanto dichiarato per la parte di propria competenza 

 

DICHIARANO 
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/2000 e, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n° 

445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci  

 

� che l’opera non è sottoposta a V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale) o A.I.A. (Autorizzazione 

Integrata Ambientale) e che il volume dei materiali di scavo prodotti nell’ambito dell’esecuzione dei 

lavori di cui trattasi non eccede i 1.000 mc in banco; 

� che   le terre e rocce da scavo sono idonee all’uso preposto; 

� che il materiale di scavo è idoneo ad essere utilizzato direttamente, ossia senza alcun altro trattamento 

diverso dalla normale pratica industriale secondo i criteri di cui all’allegato 3 del D.M. n° 161/2012; 

� che il sito di produzione non è interessato da interventi di bonifica rientranti nel campo di applicazione 

del Titolo V, parte quarta, del D.Lgs. n° 152/2006, ss. mm. e ii.; 
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� che in base alle indagini svolte, il materiale di scavo presenta concentrazioni di elementi e composti di 

cui alla tabella 4.1 dell’allegato 4 del D.M. n° 161/2012 che non superano le CSC di cui alle colonne A e 

B della Tabella 1 dell’allegato 5 alla parte quarta del D.Lgs. n° 152/2006, ss. mm. e ii., con riferimento 

alla specifica destinazione d’uso urbanistica del sito di produzione e del sito di destinazione; 

� che si farà ricorso a metodologie di scavo in grado di non determinare un rischio di contaminazione per 

l’ambiente; 

� che il terreno derivante dagli scavi previsti nel progetto approvato con il permesso di costruire / previsti 

nella S.C.I.A. / previsti nella D.I.A. in oggetto indicato per complessivi mc.   sarà 

effettivamente utilizzato nel modo che segue 
(barrare la/e casella/e interessata/e)

: 

 

� utilizzo nell’ambito di cantiere: 

mc   di materiale di tipologia       ; 

mc   di materiale di tipologia       ; 

mc   di materiale di tipologia       ; 

 

� utilizzo nell’intervento di 
(3)
                                                                                                            

da realizzarsi nel Comune di         

 Via            

 autorizzato con    n°   del  che si allega: 

mc   di materiale di tipologia       ; 

mc   di materiale di tipologia       ; 

mc   di materiale di tipologia       ; 

 

� utilizzo nell’intervento di 
(3)
                                                                                                            

da realizzarsi nel Comune di         

 Via            

 autorizzato con    n°   del  che si allega: 

mc   di materiale di tipologia       ; 

mc   di materiale di tipologia       ; 

mc   di materiale di tipologia       ; 

 

� che le quantità sopra indicate  sono quelle desumibili dall’analisi geologia e ambientale prodotta a 

corredo del progetto dei lavori e allegata in copia alla presente; 

� che le terre e le rocce non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ed in 

particolare da aree: a) interessate da serbatoio cisterne interrate, sia dismesse che rimosse che in uso, 

contenenti, attualmente o nel passato, idrocarburi o sostanze etichettate pericolose ai sensi della 

direttiva 67/548/CE, ss. mm. e ii.; b) ricomprese nella fascia limitrofa a strade di grande comunicazione 

ed in zone interessate da fenomeni di inquinamento diffuso; 

� che qualsiasi variazione al progetto di riutilizzo dovrà essere preventivamente comunicata al Comune e, 

qualora comporti modificazioni di tipo fisico e/o variazioni di tipo edilizio-urbanistico, la sua 

attuazione sarà subordinata al completo espletamento delle relative procedure di cui al D.P.R. n° 

380/2011, ss. mm. e ii., e di cui alla L.R. n° 16/2008, ss. mm. e ii.; 

 

DICHIARANO INOLTRE DI IMPEGNARSI 

 

� a trasmettere al Comune il Documento di Trasporto di cui all’art. 11, del D.M. n° 161/2012; 

� a trasmettere al Comune la Dichiarazione di Avvenuto Utilizzo (DAU) di cui all’art. 12 del D.M. n° 

161/2012, alla conclusione dei lavori di escavazione e di utilizzo. 
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SEZIONE DA COMPILARE SOLO IN CASO DI UTILIZZO POSTICIPATO 

Indirizzo del sito di deposito intermedio e destinazione urbanistica (allegare stralcio cartografia 

dell’area)…………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………… 

Titolare dell’area di deposito (nominativo e/o ragione sociale)…………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………… 

Volume delle terre e rocce da scavo che verranno depositate: 

mc………………………………………………………………………………………………………………. 

Periodo previsto per il deposito (tempo massimo 1 anno): 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 
Si allega la seguente documentazione: 

� fotocopia del documento di identità in corso di validità dei dichiaranti; 

� planimetria quotata dell’area di scavo e dell’area di destinazione; 

� estratto di mappa catastale aggiornato; 

� documentazione fotografica del sito di provenienza; 

� n° 1 marca da bollo da € 14,62= da applicare sull’autorizzazione. 

 

Diano Marina,________________________ 

 

 

Il tecnico incaricato 
N.B.: allegare alla presente copia di un 

documento di identità in corso di validità 

 

 

_____________________________ 

 Il proponente 
(o chi legalmente lo rappresenta) 

N.B.: allegare alla presente copia di un 

documento di identità in corso di validità 

 

_____________________________ 

 

 

DICHIARAZIONE DI CONSENSO 

(LA COMPILAZIONE E' FACOLTATIVA) 

 

Il/la sottoscritto/a_________________________________nato/a a_ _________________________ 

il________________residente a_______________________Via/Piazza____________________________ 

______________tel. n°_______________C.F.
 (1)

_________________________________indirizzo di posta 

elettronica     indirizzo di posta elettronica certificata (P.E.C.) 
(2)
 

______________________________________________________________in qualità di proponente 

 

ACCONSENTE  

 

che ogni comunicazione e/o richiesta di in merito alla pratica di cui trattasi, venga inviata con modalità 

telematica all'indirizzo di posta elettronica certificata (P.E.C.) del proprio tecnico 

_____________________________________________esentando la Pubblica Amministrazione da inviare 

tali comunicazioni in forma cartacea tramite posta raccomandata. 

 

Diano Marina, lì_________________                                           

Il proponente 
(o chi legalmente lo rappresenta) 

N.B.: allegare alla presente copia di un 

documento di identità in corso di validità 

 

 

_____________________________ 
 

Note:  
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(1) indicazione obbligatoria del codice fiscale del richiedente, del progettista e dell’esecutore delle opere ai sensi della L. 30/12/2004 n° 311 art. 1 

comma 332 lett. a) n. 1; 

(2) nel caso in cui il richiedente non sia in possesso di un indirizzo PEC è possibile fornire il proprio assenso affinchè sia il progettista a ricevere 

eventuali comunicazioni o richieste di integrazioni inerenti la pratica edilizia tramite posta certificata esentando la Pubblica Amministrazione da 

inviare tali comunicazioni in forma cartacea tramite posta raccomandata; in tal caso è necessario compilare la dichiarazione di consenso;  

(3) allegare la nota di accettazione del materiale con indicati l’idoneità ed i metri cubi, sottoscritta dal titolare del sito di riutilizzo. 

 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL D.LGS 30 GIUGNO 2003 N.196 

 

Il D.Lgs 30 giugno 2003 n.196, Codice in materia di protezione dei dati personali, prevede un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono 

effettuati sui dati personali. Di seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati conferiti nella denuncia e nella documentazione ad essa 

allegata e quali sono i diritti del cittadino. 

Finalità del trattamento. 

Il Comune di Diano Marina, Settore 7° Edilizia Privata, desidera informarLa che la compilazione della denuncia sopra estesa comporta il conferimento 

di vari dati personali, che verranno trattati dal Comune di Diano Marina per le finalità di applicazione della disciplina in materia urbanistico-edilizia. 

I dati in possesso del Comune di Diano Marina possono essere comunicati ad altri soggetti pubblici, in presenza di una norma di legge o di 

regolamento, ovvero, quando ciò sia comunque necessario per lo svolgimento di funzioni istituzionali, previa comunicazione al Garante. Gi stessi dati 

possono altresì essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da una norma di legge o di regolamento. 

Dati personali. 

I dati richiesti devono essere indicati obbligatoriamente onde rendere possibile l’istruttoria dell’istanza. 

Il rifiuto di fornire i dati richiesti comporterà l’impossibilità di dare seguito alla Sua istanza. 

Modalità di trattamento. 

I dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle finalità da perseguire anche mediante: 

Verifiche dei dati esposti nella denuncia e documentazione allegata con altri dati in possesso del Comune di Diano Marina; 

Verifiche dei dati contenuti nella denuncia e nella documentazione allegata con i dati in possesso di altri organismi. 

Titolari del trattamento. 

Il Comune di Diano Marina assume la qualifica di titolare del trattamento dei dati personali. 

Il responsabile del trattamento dei dati personali è il Responsabile del Settore 7° Edilizia Privata. 

Diritti dell’interessato. 

Presso il titolare o il responsabile del trattamento l’interessato può accedere ai propri dati personali per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per 

correggerli, aggiornarli, nei limiti previsti dalla legge, ovvero per opporsi al loro trattamento o chiederne la cancellazione, se trattati in violazione di legge. 

Consenso. 

Il Comune di Diano Marina, in quanto soggetto pubblico, non deve acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. 


